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146. Festa del 4 Novembre 2016: la celebrazione del giorno dell’Unità d’Italia e delle Forze Armate insieme agli alunni delle scuole di Canosa
I bambini di tutte le scuole di Canosa hanno preso parte alla manifestazione che si è svolta ieri a Canosa, 4 novembre, in occasione della Giornata delle Forze Armate - Festa dell’Unità d’Italia: l’Amministrazione comunale come ogni anno ha organizzato una iniziativa commemorativa per onorare “i caduti per l’indipendenza, l’Unità e la Libertà dell’Italia”.
Da Palazzo di Città è partito un corteo per la deposizione di corone sulle lapidi: al Cippo delle Vittime del bombardamento (in via Salita ai Mulini), sulle lapidi dei Caduti (in corso Gramsci e in corso Garibaldi) e sul “Monumento ai Caduti” nella Villa Comunale.  

Alla manifestazione sono intervenuti il sindaco, Ernesto La Salvia, il vicepresidente del Consiglio, Giovanni Matarrese, la Giunta e i consiglieri comunali, le Associazioni dei Combattenti, i rappresentanti delle Forze Armate, dall’Arma dei Carabinieri alla Guardia di Finanza, dalla Polizia di Stato alla Polizia Municipale. Affianco al primo cittadino hanno preso parte alla manifestazione il sindaco dei bambini, Giuseppe Giuliani e il presidente del Consiglio dei bambini, Francesco Acquaviva.  
“Facciamo attenzione – ha detto il primo cittadino durante il suo discorso – ! Una nazione “unita” significa poco se non sono unite le genti che la compongono; significa pochissimo se ciascuno, senza divisa, non si fa soldato quotidianamente che lotta contro un nemico che si chiama “degrado”, “indifferenza”, “sopruso”: tutte armi che, come i fucili o i cannoni, distruggono la vita pacifica delle persone impoverendole. E pensando a quello che succede oggi nel nostro Paese tutti dobbiamo farci soldati pronti ad arruolarci per la guerra contro la disperazione generata dal terremoto in centro Italia, contro la discriminazione legata al colore della pelle o al censo. Tutti dobbiamo essere pronti a lottare perché il disagio e la disperazione delle persone sia il più limitato possibile grazie alla generosità di ognuno. Perché la difficoltà dei nostri simili non sia pretesto per dividerci ma ragione per unirci e farci ancora più nazione, più popolo: più italiani. 
Una nazione unita e libera si riconosce in un simbolo, in una bandiera. È talmente importante – la bandiera – che si deve esporre alle finestre dei palazzi comunali (e le scuole sono tra questi) rispettando una procedura precisa e della quale ha il controllo la Prefettura. Oggi l’Amministrazione comunale consegna questo simbolo della nostra Italia (la bandiera, ndr) a ciascun istituto scolastico della Città perché ci ricordi, come dice la leggenda, certamente dei prati verdi e delle candide nevi dei monti italiani, ma anche del sangue di chi ci ha liberati perché possiamo dirci padroni e non servi della nostra terra”. E poi ha concluso: “Auguri a tutti. Auguri a voi ragazzi: quando vedrete sventolare la bandiera davanti alla vostra scuola ricordatevi di chi è caduto per consegnarcela liberata; ma pure ricordate di portarla con voi, onorarla con i vostri comportamenti di uomini liberi e democratici. Viva le Forze Armate. Viva l’Italia!”. 
Alla fine della cerimonia sono state consegnate ai dirigenti scolastici dei tre istituti comprensivi della città, la bandiera nazionale e quella dell’Unione Europea, da collocare all’esterno degli edifici scolastici. “Le bandiere, messe a disposizione dall’Assessorato alle Politiche scolastiche – ha detto l’assessore al ramo, Sabino Facciolongo - sono il segno tangibile del legame tra la scuola e la comunità nazionale, da sottolineare opportunamente nel giorno in cui si ricorda “l’Unità d’Italia”. 
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